
Breve biografia: partecipò alla lotta antifascista prima a contatto con i gruppi badogliani

del Piemonte e poi nelle formazioni garibaldine di Savona. Fu responsabile della commissione

femminile nella segreteria della federazione del PCI di Savona, consigliere comunale e

membro del consiglio nazionale dell’UDI. Nel 1946 fu eletta all’Assemblea costituente, non

intervenne in Assemblea, ma presentò diverse interrogazioni su sussidi straordinari di

disoccupazione, provvedimenti per disoccupati, premio della Repubblica ai lavoratori,

competenze per il servizio partigiano e per il periodo di prigionia dei marinai ex internati, e

sulla sperequazione tra pensioni di vecchiaia e di invalidità.

Eventi significativi: eletta deputata nel 1948, fece parte delle Commissioni Finanze e Tesoro,

Agricoltura e Foreste. Dal 1953 al 1958 fu segretaria generale della Federazione democratica

internazionale femminile. Rientrata in Parlamento nel 1958, fu vicepresidente della XIV

Commissione Igiene e Sanità pubblica. Al Senato, dal 1963, partecipò al comitato direttivo del

gruppo comunista, fu segretaria della Commissione Igiene e Sanità, vicepresidente della

Commissione Lavoro, Emigrazione e Previdenza sociale, e si occupò in particolare di riforma

dell’assistenza sanitaria e ospedaliera e dell’assistenza alla maternità e all’infanzia.

Obiettivi politici: impegno rivolto a disoccupazione, diritti dei lavoratori, riconoscimento del

servizio partigiano, pensioni, sanità pubblica, maternità, infanzia e sviluppo degli asili nido. 

ANGIOLA MINELLA
Luogo e data di nascita: Torino, 3 febbraio 1920

Partito politico di appartenenza: Partito Comunista Italiano

Carica politica: nel 1946 all’Assemblea costituente nel III collegio

(Genova-Imperia-La Spezia-Savona); deputata nella I e III

legislatura repubblicana; senatrice nella IV e V legislatura

Formazione: laurea in Lettere

Esperienze professionali: insegnante; consigliere comunale;

segretaria generale della Fed. democratica intern. femminile

Per consultare le biografie delle altre Madri Costituenti, 

è possibile visitare le schede pubblicate sul sito istituzionale del Comune
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